Art. 6.- Persone escluse dai treni o ammesse condizionatamente

Non sono ammesse nei treni e ne possono venire allontanate, anche durante il viaggio, le persone che offendono la decenza, sono causa di scandalo o disturbo agli altri viaggiatori, si trovano in stato di ubriachezza, nonché quelle che ricusano di sottomettersi alle prescrizioni stabilite nell'art. 2 delle presenti Condizioni e Tariffe.


E' vietato di esercitare sui treni il mestiere di venditore, cantante, suonatore e simili. I contravventori a tale disposizione vengono allontanati dai treni ed assoggettati ad una sanzione pecuniaria di € 15,00(*). Agli stessi viene inoltre ritirato il biglietto senza diritto ad alcun rimborso.
  E' vietato il trasporto per ferrovia di viaggiatori affetti da malattie contagiose o da altre malattie che possano recare disturbo agli altri viaggiatori. 


Tali persone possono essere trasportate alle condizioni ed ai prezzi di cui all'art. 34.


Le persone ammalatesi durante il viaggio debbono essere trasportate almeno fino alla prima stazione dove possono trovare le cure necessarie.

(*) La materia è disciplinata dal Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 " Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto".
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